
GHEDI. Il Ghedi si impone 2-0
sui bergamaschi dell’Aurora
Trescore e ottiene così il pas-
saggio alle semifinali di Coppa
Lombardia,dovesfiderà(anda-
ta il 9 marzo e ritorno il 23) i lo-
digiani dello Zelo Buon Persi-
co.

In avvio le squadre provano
a tenere i ritmi alti, senza però

creare mai pericoli alle difese
avversarie fino al 15’, quando il
Ghedi riesce a passare grazie al
rigore procurato da Lini e tra-
sformato da capitan Bontem-
pi. Dopo il gol i padroni di casa
soffrono e servono quindi un
super intervento di Lorenzi e
un salvataggio sulla linea di
Russoper mantenere il vantag-
gio. Scampato il pericolo ci
pensa Bregoli a raddoppiare
sfruttando la bella imbucata di
Bontempi per trafiggere poi
Nembrini.

Nellaripresaai padronidi ca-
sa viene annullato un gol dopo
pochi minuti, mentre dall’al-
tra parte Mazzola non riesce a
girare in porta il pallone da di-
stanza ravvicinata. Gli ospiti
provanoad alzareil proprio ba-
ricentro, mancando però sem-
pre della precisione necessaria
per fare male al Ghedi, che nel
finale sfiora addirittura il 3-0,
ma sul bel diagonale di Plaku è
ottima la riposta di Nembrini.
Basta comunque il 2-0 per pas-
sare il turno e proseguire nella
corsa // S. Z.

CALVISANO. Un rigore di Davi-
de Grandi al 31’ della ripresa e
la ciliegina neglie ultimi minu-
ti di Maiocchi: ecco come l’Az-
zurraCalvinaieri serasièimpo-
sta 2-0 sul Maclodio. Centrato
così il passaggio alla semifina-
le della Coppa Lombardia di
Terza categoria, ora il team di
Masiello troverà i milanesi del-
la Di.effe.

Sconfitti, agli ospiti resta in-
vece l’onore delle armi nel der-
by bresciano, durante il quale
non hanno mai creato grossi
pericoli: sono infatti Lanzilotti
e soci a fare la partita, sebbene
- come gli avversari - prediliga-
no (un po’ troppo) i rinvii lun-
ghi del portiere alle trame palla
a terra.Di conseguenza leocca-
sioni latitano: solo al 40’ il piat-
tone di Panina sfiora il bersa-
glio,mentreal 42’ DavideGran-
di coglie un traversa-riga e poi
l’incrocio dei pali.

Il secondo tempo si apre con
la bella volée di Caliariche sfio-
ra l’incrocio, prima di un lungo
periodo di stanca. Tutto bloc-
cato, insomma, sino all’episo-
dio-chiave (l’intervento di Fo-
gliata inarea èin ritardosu Car-
bone e il relativo penalty
dell’1-0 firmato da Davide
Grandi), che stappa il match. A
seguire i locali non corrono ri-
schi e, pur in 10 per l’espulsio-
nedi Bonera per somma di am-
monizioni al 42’ della ripresa,
trovano il raddoppio con Ma-
iocchi. //

MARCO ZANETTI

Ghedi 2

Aurora Trescore 0

SALÒ. La maledizione degli at-
taccanti colpisce ancora la Fe-
ralpiSalò. Passano gli anni,
cambiano rose e allenatori, ma
il problema del centravanti
continua ad affliggere la socie-

tà di Giuseppe Pasini. Il miglio-
ramento in termini di risultati
è evidente nel corso delle ulti-
me stagioni, soprattutto da
quando Stefano Vecchi è arri-
vato sulla panchina dei verde-
blù. In avanti, però, il proble-
ma persiste.

Ultimo caso. L’ultimo, in ordi-
ne di tempo, è Karlo Butic: pre-
levato a gennaio per cercare di
risolvere la situazione della Fe-
ralpiSalò, che aveva il secondo

peggior attacco del campiona-
to, non è riuscito a timbrare il
cartellino in sette presenze
(per un totale di 415 minuti) e
poi con il Sangiuliano City si è
infortunato, rimediando una
lesione al gemello mediale del-
la gamba sinistra. Per lui si par-
la di cinque settimane di stop:
è una grossa perdita per Vec-
chi, che contro il
Pordenone (lune-
dì alle 20.30) do-
vràfareamenoan-
che dello squalifi-
cato Guerra e del
centrocampista
offensivo Di Mol-
fetta (lesione di primo grado al
soleodella gamba sinistra, fuo-
ri almeno un mese).

Butic non ci sarà nemmeno
con Renate, Vicenza, Lecco,
Mantova, Trento e probabil-
menteJuventus Next Gen. Tor-

nerebbe dunque a disposizio-
ne per le ultime tre di campio-
nato, quando la lotta per il pri-
mo posto potrebbe essere già
stata decisa. Per questo motivo
ildirettoresportivoAndreaFer-
retti sta monitorando il merca-
to degli svincolati. Non arrive-
rà di sicuro un giocatore che ha
cominciato il campionato e
che si è svincolato entro il 31
gennaio, perché la scadenza
per un nuovo tesseramento
era ieri. Potrebbe dunque esse-
re ingaggiato qualcuno che è
fermo da luglio.

Gli svincolati. Alla FeralpiSalò
sonostati proposti alcuni profi-
li che però il diesse ha scartato.
Siè dunquein altomare, amag-
giorragione perchéun giocato-
reche èfermoda settemesi, dif-
ficilmentepuò trovare allasvel-
ta il ritmo partita. Ferretti tra
l’altro assicura che i gardesani
non sono obbligati a prendere
un attaccante in più, ma po-
trebbero decidere di prosegui-
re così fino al termine del cam-
pionato. In questo caso Pitta-
rello (per ora 4 gol) e poi dalla
prossima partita anche Guerra
(5 reti, è una seconda punta
mapuòadattarsi da centravan-
ti) dovranno prendersi sulle
spalle tutto il peso dell’attacco.

E così nemmeno quest’anno
sul Garda è arrivato un vero
bomber. Inestateerastato scel-
to Iacopo Cernigoi (’95, dal Pe-
scara), che in 19 partite (oltre
800’) di campionato non è riu-
scito a segnare nemmeno una
rete. Passato a gennaio al Cro-
tone, ha firmato un gol contro
la Juve Stabia. Poca fortuna,
per quanto riguarda il bomber,
anche negli anni passati: la
scorsa stagione era stato preso
Alberto Spagnoli (’94) che in 39

gare segnò 5 reti.
Quest’anno, con
l’Ancona, lo stesso
giocatore ha realiz-
zato 9 gol nelle pri-
me 16 gare e poi si è
infortunato.

Nel 2020/’21 la
delusione fu Caio De Cenco
(’89), che in 17 match riuscì a
fare un solo gol: un giocatore
dalle caratteristiche simili a
quelle di Francesco Stanco,
che l’anno prima in 15 presen-
ze non riuscì mai a segnare. //

GHEDI (4-3-3) Lorenzi; Martinelli, Russo, Berrini,
Bregoli; Ruggeri (42’ st Lorini), Filippetti,
Bontempi (23’ st Pietta); Lini (36’ st Baronio),
Zani (11’ st Superti), Toriello (16’ st Plaku).
(Bodei, Esculino, De Pace, Tomaselli). All
Coccaglio.

AURORA TRESCORE (4-3-3) Nembrini; Valota
(37’ st Arrigoni), Marchesi, Cantamesse (32’ st
Indalizio), Alex Belotti; Lorenzo Belotti, Cortesi
(23’ st El Omari), Paganoni; Vezzoli (15’ st
Brignoli), Mazzola, Grigis (9’ st Vaerini).
(Beltrami, D’Intorni, Bolis, Marku). All. Intrieri.

ARBITRO Paolillo di Cremona

RETI pt 15’ Bontempi (rig), 42’ Bregoli.

NOTE Recupero pt 1’; st 5’. Angoli: 3-6.

La FeralpiSalò
è sempre alle prese
con la maledizione
del numero nove

Coppa di Seconda

AZZURRA CALVINA (4-3-3) Paolo Tononi;
Colosio, Lanzilotti, Bonera, Forma; Ghelfi,
Panina, Ari; Carbone (38’ st Maiocchi), Caliari
(46’ st Bolzoni), Davide Grandi. (Conti, Narra,
Gabriele Grandi, Alessio Tononi, Masia,
Maccarini, Mazzitelli). All.: Masiello.

MACLODIO (4-3-3) Turra; Tomasoni (32’ st
Nicola Zanetti), Rivetti, Fogliata, Simone Longhi;
Inselvini (21’ st Di Stefano), Giovannini, Facchini;
Michael Longhi (1’ st Mor), Bray (1’ st Sigalini),
Speriani. (Bonissoni, Bonardi, Carmignani,
Inselvini, Zani). All.: Francesco Zanetti.

ARBITRO Monteleone di Bergamo.

RETI st 31’ Davide Grandi (rigore), 48’ Maiocchi.
NOTE Espulso: Bonera (Calvina) al 42’ st.

L’infortunio di Butic
ripropone un tema annoso
che persiste da anni:
l’assenza del vero bomber

Azzurra Calvina 2

Maclodio 0

FEMMINILE

Il club può ora

tesserare

solo giocatori

che sono fermi

dall’estate

Ultimo in ordine di tempo. Karlo Butic (FeralpiSalò) si è infortunato sabato scorso nel match con il Sangiuliano

CALCIO

Coppa di Terza

PAVONEMELLA. Si chiude un ci-
clo alla Pavonese Cigolese e se
ne apre un altro: scelto Marco
Seller per centrare la salvezza
nel girone G di Prima.

Pur esonerato ad ottobre dal
Roncadelle - con cui aveva ini-
ziato la stagione nel girone F di

Prima -, il tecnico beneficia
quindi della nuova norma del-
la Figc per cambiare panchina
e provare a risollevare il team
bassaiolo dal quart’ultimo po-
sto, subentrando a Tiberio
Mondolo. Dimessosi lunedì,
l’ormai ex allenatore lascia il
club con due titoli (in Terza nel
2020 e in Seconda nel 2022),
con cui è arrivato a 11 promo-
zioni in carriera. // M. Z.

La Pavonese Cigolese chiama
Seller per centrare la salvezza

C’
è un allenatore bresciano
sulla panchina della
prossima avversaria del
Brescia femminile e non

è Giampiero Piovani, ora alla guida del
Sassuolo in serie A. A condurre il
Genoa, che domenica sarà al Centro
sportivo Rigamonti per la terza
giornata di ritorno di serie B, è da circa
un mese e mezzo il «Gemello A», al
secolo Antonio Filippini, che ha scelto,
come a suo tempo Piovani, la strada del
femminile dopo aver allenato nel
maschile le giovanili della Feralpi, il
Lumezzane, il Trento, il Livorno e la
Pro Sesto.

«Ho sempre seguito con interesse le
vicende del Brescia femminile quando
la squadra lottava per lo scudetto e le
Coppe. Inoltre mio fratello Fabio ha
allenato una squadra amatoriale
femminile e mi ha fatto conoscere quel
mondo. Quando Marta Carissimi,
direttore sportivo del Genoa, mi ha
chiamato, ho capito che questo era un
progetto serio, di una società che punta

molto anche sul calcio femminile». Un
Genoa che ultimamente ha stretto
molto i suoi legami con Brescia, visto
che ha acquisitò i diritti della B proprio
da un club della nostra provincia, il
Cortefranca, e che ora si affida ad un
tecnico made in Brescia. «La proprietà
americana - aggiunge Filippini - ha un
forte apprezzamento verso il calcio
femminile. Vogliamo conservare la
categoria e poi iniziare a mettere le basi
per un approdo in A». Filippini è
rimasto sorpreso dal modo in cui è

stato accolto dalle ragazze e da come si
stanno applicando: «È incredibile
l’impegno e la volontà che ci mettono.
In campo danno tutto, in partita non
mollano di un centimetro, dal punto di
vista della grinta e della
determinazione hanno un passo in più
rispetto ai ragazzi». Prima dell’arrivo di
Filippini il Genoa viaggiava nelle
retrovie del campionato, in poche
settimane l’ex rondinella l’ha
rivitalizzato e ora è a +7 sulla zona
retrocessione: «Veniamo dal pari con il
Ravenna prima della sosta e da tre
vittorie consecutive, che ci hanno
portato in una posizione molto più
tranquilla. Abbiamo alzato il livello
grazie anche a tre nuovi innesti
provenienti dal Nord Europa e a due
ragazze italiane. Adesso siamo molto
più competitivi, ma è chiaro che il
Brescia domenica parte con i favori del
pronostico: conosce molto meglio di
noi questo campionato. Sarà bello
tornare a Brescia, sia pure questa volta
da avversario».

Col Genoa domenica è di scena a Brescia in serie B: «Come grinta le donne ne hanno più dei ragazzi»

ANTONIO FILIPPINI E LA NUOVA VITA AL GRIFONE ROSA

Serie C

Enrico Passerini

L’uno-due del Ghedi
vale il passaggio
in semifinale

L’Azzurra Calvina
spegne il Maclodio
ed entra nelle quattro

Prima categoria

In rossoblù. Antonio Filippini al Genoa

Sergio Cassamali
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